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INDIRIZZO (UE) 2015/280 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 13 novembre 2014 

sull'istituzione del Sistema di produzione e appalto di banconote in euro dell'Eurosistema 
(BCE/2014/44) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 128, paragrafo 1, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare gli articoli 12.1, 
14.3 e l'articolo 16, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'articolo 128 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (di seguito, «il trattato») e l'articolo 16 dello 
Statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (di seguito «lo statuto del SEBC») 
attribuiscono al Consiglio direttivo della Banca centrale europea (BCE) il diritto esclusivo di autorizzare 
l'emissione di banconote in euro all'interno dell'Unione. Tale diritto esclusivo comprende la competenza a definire 
il quadro giuridico per la produzione e l'appalto delle banconote in euro. La BCE può attribuire la responsabilità 
di produrre le banconote in euro alle banche centrali nazionali degli Stati membri che hanno adottato l'euro (di 
seguito «le BCN») secondo le quote percentuali detenute dalle BCN nel capitale sottoscritto della BCE per 
l'esercizio finanziario di riferimento, calcolate applicando le ponderazioni nello schema di cui all'articolo 29.1 
dello statuto del SEBC (di seguito «lo schema di capitale»). Il quadro giuridico per la produzione e l'appalto delle 
banconote in euro deve, da un lato, rispettare i requisiti previsti dall'articolo 127, paragrafo 1, del trattato e 
dall'articolo 2 dello statuto del SEBC, perché l'Eurosistema agisca in conformità al principio di un'economia di 
mercato aperta e in libera concorrenza, favorendo un'efficace allocazione delle risorse e, d'altro lato, tener conto 
della particolare natura delle banconote in euro, che sono prodotte al fine di essere emesse dall'Eurosistema come 
mezzo di pagamento sicuro. Inoltre, il quadro giuridico per la produzione e l'appalto delle banconote in euro 
deve altresì tenere in considerazione il fatto che alcune BCN si avvalgono di proprie stamperie interne per 
produrre le banconote in euro. 

(2)  In considerazione dei summenzionati principi, il 10 luglio 2003 il Consiglio direttivo ha deciso che un approccio 
concorrenziale in materia di appalti, comune all'Eurosistema (di seguito «procedura unica d'appalto dell'Euro
sistema»), dovesse applicarsi all'appalto di banconote in euro a partire dal 1o gennaio 2012, come stabilito nell'In
dirizzo BCE/2004/18 (1). Nel marzo 2011, il Consiglio direttivo ha deciso di posticipare l'avvio della procedura 
unica d'appalto dell'Eurosistema al 1o gennaio 2014, salvo che fosse determinata una data diversa nel frattempo e 
fatta salva un'ulteriore verifica della situazione (2). Nel dicembre del 2013, il Consiglio direttivo ha deciso 
ulteriormente che la procedura unica d'appalto dell'Eurosistema sarebbe iniziata in una data da stabilirsi a causa 
del mutamento dei presupposti sulla base dei quali la data di inizio della procedura unica d'appalto dell'Euro
sistema era stata fissata (3). 

(3)  Tenuto conto del fatto che il mercato è divenuto più competitivo rispetto al 2004 e che al momento non sussiste 
alcun vantaggio tangibile nell'utilizzo della procedura unica d'appalto dell'Eurosistema invece degli attuali 
strumenti, il Consiglio direttivo ha deciso che un sistema di produzione e appalto di banconote in euro dell'Euro
sistema (di seguito «SPAE») debba essere considerato una possibile alternativa. 

(4)  Al fine di garantire la continuità della fornitura, mantenere le competenze maturate all'interno dell'Eurosistema, 
promuovere la concorrenza e ridurre i costi a livello dell'Eurosistema, nonché trarre vantaggio dalle innovazioni 
nel settore privato e pubblico, lo SPAE dovrebbe essere composto da due pilastri: un gruppo di BCN che 
producono le proprie banconote in euro utilizzando una stamperia interna (di seguito «BCN del gruppo con 
stamperia interna»), e un gruppo di BCN che affidano in appalto la produzione delle proprie banconote in euro 
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